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Atlantide nel
sistema di Saturno


Anni fa ho sempre considerato Atlantide come una favola mistica.
L'idea di un continente già esistente e pieno di persone, che sia
affondato nel mare, per me non era razionalmente comprensibile e
semplicemente non credibile.



Nella mia ricerca sull'origine del genere umano nel corso degli
ultimi anni ho potuto raccogliere sempre più informazioni, in modo
da non poter più ignorare la possibilità di una precedente
esistenza di qualcosa che avrebbe potuto essere un’alta cultura.



Inoltre appartengo a coloro che presumono l'origine del genere
umano al di fuori della Terra. Quindi uno sviluppo darwiniano e
cambriano che potrebbe aver avuto luogo da qualche parte nel nostro
sistema solare o magari in un vicino sistema solare.



Questo libro lo denomino semplicemente Atlantide, ma avrei potuto
chiamarlo anche Midgard, Lemuria o Nibiru. Uso il nome Atlantide
perché indica chiaramente una precedente alta cultura.



Considero l'affermazione che, la vita si è evoluta solo sulla Terra
un desiderio religioso e pure psicologico, di voler essere al
centro di tutte le attività e del universo.



Solo un idiota può considerare il nostro pianeta come preferito da
Dio o come unico pianeta, dove si possa essere sviluppata la vita
biologica.



 



Vi auguro molto piacere nella lettura del mio libro.



 Pierluigi Peruzzi, Agosto 2019



Capitolo 1 -
Fatti scientifici e il nostro sistema solare


Prima di tutto rispetto gli aspetti scientifici, ufficialmente
riconosciuti, come base delle mie considerazioni.
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Sopra: Telescopio Hubble, Foto NASA, USA



   



1.1 I piccoli soli scoperti nello spazio





Grazie ai nuovi telescopi in orbita da anni intorno alla Terra e
alle più recenti attrezzature tecniche, sappiamo bene che esiste un
numero infinito di piccoli soli di colore marrone. Cioè piccole
stelle di dimensioni paragonabili a quelle di Giove e anche molto
più piccoli come per esempio Saturno che girano intorno ad altri
soli. Ma per essere considerato un piccolo sole marrone, prima di
tutto deve essere una piccola stella luminosa. Per lo meno un Nano
Rosso.



 



Cito Wikipedia.de (ottobre 2016):



 



P.D. Dott. Shiv S. Kumar (fisico indiano e professore
universitario) ha considerato per la prima volta nel 1963 che
durante il processo di formazione delle stelle, potrebbero emergere
anche oggetti che, a causa della loro bassa massa, non raggiungono
la temperatura richiesta per la fusione dell'idrogeno (S. Kumar:
The Structure of Stars of Very Low Mass. In: Astrophysical Journal.
137, 1963, p. 1121. doi:10.1086/147589.).



Purtroppo il nome Nano Marrone fu proposto solo il 1975 da Jill
Tarter (Jill Tarter: 50 Years of  Brown Dwarfs - From
Prediction to Discovery to Forefront of Research. Springer. p.
19–24.). Il nome non è corretto nel vero senso della parola, poiché
anche i nani marroni appaiono rossi, ma il termine nani rossi era
già stato assegnato alle stelle più leggere.



 



Negli anni '80 furono fatti diversi tentativi per trovare questi
ipotetici corpi, ma fu solo nel 1995 che Gliese 229 B, il primo
Nano Marrone, fu inequivocabilmente comprovato. Decisivi per questo
sono stati da un lato evidenti progressi nella sensibilità dei
telescopi, dall'altro lato, però anche i modelli teorici sono stati
migliorati, il che ha reso possibile una migliore differenziazione
delle stelle che brillano debolmente. Nel giro di pochi anni sono
state individuate diverse centinaia di nani di colore marrone, e
anche il numero di altri possibili candidati è in questo ordine di
misura.



 



Lo studio dei “Brown Dwarfs” è ancora agli inizi, ma ha già
contribuito molto alla nostra conoscenza e comprensione
dell'universo.



Sono da evidenziare per esempio WISE1828, Gliese 229B
e Teide 1. Tutti questi sono più piccoli di giove e simili a
Saturno.



 



Inoltre vorrei citare “ScieNews.com“, articolo del 2018-06-29.
Gli Astronomi dell'università di Cambridge hanno pubblicato la
scoperta della stella più piccola mai vista. Si tratta di EBLM
J0555–57Ab ed è parte di un sistema binario, situato a circa 600
anni luce dalla Terra e possiede dimensioni appena superiori al
pianeta Saturno.



 



Questi sono fatti, dato che sono stati confermati dai nuovi
telescopi nello spazio. Se si leggono le affermazioni del
dottor Shiv S. Kumar, che sono state successivamente confermate dai
nuovi telescopi, allora la mia teoria dei 3 soli del nostro sistema
solare sembra davvero possibile. Direi persino una prova reale.



 



Così 2 - 4 miliardi di anni fa Giove e Saturno dovrebbero essere
stati "soli piccolissimi" o "nani marroni" roventi. Cioè, il nostro
sistema solare aveva probabilmente 3 soli.








In altre parole; 1 sole e 2 pianeti giganti roventi, che
irradiavano una forte radiazione termica.



Così Titano, una luna di Saturno a quel tempo probabilmente
dovrebbe avere avuto condizioni atmosferiche simili a quelle della
nostra Terra di oggi, ma con una forza gravitazionale molto più
bassa di soli 0,14 g (Terra 1 g).
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Sopra: Puro caso? Victory Stele di Naram-Sin, circa 2200
a.C. con 3 soli.


















1.2 La sonda Cassini (NASA)



insieme al lander Huygens (ESA)
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Sopra facsimile della sonda Hugyens, foto NASA, ESA



  



La maggior parte delle attuali conoscenze su Titano la dobbiamo
alla NASA e all'ESA.



 



15 ottobre 1997, le sonde accoppiate Cassini e Huygens partirono da
Cape Canaveral.



Il 1° luglio 2004 Cassini aveva raggiunto l'orbita intorno a
Saturno.



Il 14 gennaio 2005, Huygens sbarcava su Titano e inviava oltre 70
minuti di dati a Cassini.



 



I dati raccolti dalla sonda Huygens venivano trasmessi al satellite
Cassini. Questo, a sua volta, li trasmetteva alla Terra.
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Sopra: Paesaggi di Titano ripresi dalla sonda Huygens durante la
sua scesa con paracadute. Foto ESA, NASA








1.3 Saturno ed il suo sistema





Gli studiosi continuano a discutere ancora oggi su come si sia
creata la massa di un pianeta.



 



Di fatto è che ogni pianeta e le maggiori lune del sistema solare
sono sferiche e hanno una crosta di roccia raffreddata. Su ciò e
inutile volerne discutere.



In altre parole, la forma sferica del pianeta si dovrebbe essere
formata in uno stato incandescente. Ma lasciamo da parte questo
punto di contesa, perché, come già descritto nel capitolo 1.1,
Giove e Saturno potrebbero essere stati in passato dei piccoli soli
(nani marroni o rossi). In altre parole, pianeti giganti
incandescenti.



Se, tuttavia, Saturno sarebbe stato un "sole marrone" (vedi 1.1) in
uno stato incandescente, allora la sua luna Titano deve aver avuto
condizioni simili alla Terra, perché la radiazione termica di
Saturno in un lontano passato dovrebbe per forza aver riscaldato
Titano.



 



Wikipedia.it (Saturno 2019):



Saturno, al pari di Giove, irradia radiazione infrarossa
energeticamente più che doppia rispetto a quella che riceve dal
Sole.



 



Saturno è composto per il 95% da idrogeno e per il 3% da elio a cui
seguono gli altri elementi. Il nucleo, consistente in silicati e
ghiacci è circondato da uno spesso strato di idrogeno metallico e
quindi da uno strato esterno gassoso.



Purtroppo pure qui si tratta di una teoria, dato che nessuno degli
scienziati è mai stato su Saturno.
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Sopra: schema dell’autore



 



Per spiegare meglio di quanto voglia dire: Titano riceve ancora
oggi più energia termica da Saturno che dal nostro sole!



Immaginate un po'; Titano viene oggi riscaldato leggermente dal
nostro Sole, ma ancora di più da Saturno!



Questa radiazione termica molto forte è un'altra indicazione nella
direzione di un "Nano Marrone” del passato (un grande pianeta
incandescente).



 



Tuttavia, se l'atmosfera di Saturno continuasse a riscaldarsi per
compressione, questa energia termica (calorie) dovrebbe essere
fornita da qualche parte. Altrimenti si avrebbe una "fonte di
energia esoterica" (ridi). Ma poco attendibile dal punto di vista
oggettivo.Ma ora ci si deve chiedere:



 



	
"Quanta energia termica emetteva Saturno 2 - 3 miliardi di anni
fa?"


	
"Perché Saturno non avrebbe dovuto essere un "Nano Marrone?
"


	
"Qual era la temperatura minima possibile che emetteva Saturno,
in quel dato momento, quando è diventato una sfera?"





  



Da ricordarsi; la forma di una sfera nello spazio si raggiunge
soltanto allo stato liquido. Per far tanto si necessita di molto
calore termico.








Capitolo 2 -
Titano, luna di Saturno


Titano è la seconda luna più grande del nostro sistema
solare.
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Sopra: TITANO, Luna di Saturno, Foto NASA, Sonda Cassini








 



Titano è stato scoperto dall’astronomo Christiaan Huygens nel 1655.



 



2.1 Quello che oggi si sa su Titano





Attraverso l'analisi spettrale, i telescopi spaziali e le
esplorazioni satellitari, nonché le sonde, oggi sappiamo molto su
Titano.



Insieme alla Terra, la luna di Saturno Titano è uno dei due oggetti
del sistema solare con atmosfera di azoto.



Inoltre, la Terra e Titano sono gli unici due corpi celesti con
un'atmosfera stabile, simile alla Terra.



L'esistenza di mari di metano e di altre sostanze biologiche su
Titano suggerisce che delle condizioni simili alla Terra possono
essere esistite in passato. Personalmente le ritengo prove
inconfutabili che dimostrano chiaramente che nel passato ci sono
state delle condizioni simili alla terra.
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